
PRIMO REPORT SULL’UTILIZZO DELL’OSSIGENO OZONO 
SIOOT IN PAZIENTI RICOVERATI CON COVID-19 
 
Bergamo, 1 Aprile 2020 
 
PAZIENTI TRATTATI 11 
PAZIENTI INTUBATI 5 
TRATTAMENTI EFFETTUATI PER PAZIENTE 1 VOLTA AL 
GIORNO PER 5 GIORNI 

5 

PAZIENTI INTUBATI E DECEDUTI PER SOVRAINFEZIONE 
BATTERICA E SHOCK SEPTICO 

1 

PAZIENTI ESTUBATI 1 
PAZIENTE ATTUALMENTE INTUBATI 2 
ALTRI PAZIENTI NON INTUBATI CON OSSIGENO TERAPIA 
NON INVASIVO 

6 

GUARITI CON TAMPONE NEGATIVO 1 
 
Dopo i 5 trattamenti con Ossigeno Ozono Terapia SIOOT, escluso l’unico deceduto, 
abbiamo osservato che: 
 

1. Miglioramento generale delle condizioni cliniche 
2. Normalizzazione della temperatura corporea (sfebbrati) 
3. Riduzione della PCR (Proteina C reattiva) 
4. Normalizzazione della frequenza cardiaca 
5. Miglioramento della saturazione e riduzione del supporto di ossigeno 
6. Normalizzazione della funzione renale (creatinina) 

 
Dopo i 5 trattamenti effettuati raccomandiamo: 
 

- Proseguire trattamento di Ossigeno Ozono Terapia rispettando con attenzione il 
protocollo SIOOT. 

- Esami raccomandati per il follow-up di ogni paziente (PCD, LDH, INTERLEUCHINE-
per quanto possibile, CREATININA, ELETTROLITI, GLICEMIA) 

- Proseguire con la terapia farmacologica già impostata 
 
 

VI PREGHIAMO DI INVIARE SETTIMANALMENTE, ENTRO IL LUNEDI IL 
REPORT DEI PAZIENTI TRATTATI. 


